
 
PROGRAMMA 

 
 

14.45 Arrivo e Accoglienza 
 
15. 00 La Vita si racconta 
  Momento di confronto sul Tema 
 
15. 30 La parola Illumina: 
  Meditazione guidata da  
  don Basilio Danelon 
 
17.00 In preghiera 
 
17.30 Saluti e rientro 

 

 

IL PERCORSO ADULTISSIMI 2015-2016 

ven. 30 ottobre 2015 Elisabetta: l’incontro che stupisce 

ven. 11 dicembre 2015 l pastori e Simeone: l’incontro che non ti 

aspetti e quello che attendi 

26-28 febbraio 2016 Esercizi Spirituali per Adulti 

ven. 11 marzo 2016 Gesù: l’incontro che sconvolge; 

ven. 13 maggio 2016 Pentecoste: l’incontro che invia 

 

 

AZIONE CATTOLICA ITALIANA 
Diocesi Concordia - Pordenone 

 

I pastori e Simeone: 
l’incontro che non ti aspetti e 

quello che attendi  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2° Pomeriggio d’incontro 

per adultissimi 

VENERDÌ 11 DICEMBRE 2015 
Centro Pastorale Seminario – Pordenone 



Dal Vangelo secondo Luca 2,1-20,22-25 

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si 

facesse il censimento di tutta la terra. Questo primo censimento 

fu fatto quando Quirinio era governatore della Siria. Tutti 

andavano a farsi censire, ciascuno nella propria città. Anche 

Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in Giudea alla 

città di Davide chiamata Betlemme: egli apparteneva infatti alla 

casa e alla famiglia di Davide. Doveva farsi censire insieme a 

Maria, sua sposa, che era incinta. Mentre si trovavano in quel 

luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo 

figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, 

perché per loro non c’era posto nell’alloggio. 

C’erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando 

all’aperto, vegliavano tutta la notte facendo la guardia al loro 

gregge. Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del 

Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande timore, ma 

l’angelo disse loro: «Non temete: ecco, vi annuncio una grande 

gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato 

per voi un Salvatore, che è Cristo Signore. Questo per voi il 

segno: troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una 

mangiatoia». E subito apparve con l’angelo una moltitudine 

dell’esercito celeste, che lodava Dio e diceva:  

«Gloria a Dio nel più alto dei cieli 
e sulla terra pace agli uomini, che egli ama». 

Appena gli angeli si furono allontanati da loro, verso il cielo, i 

pastori dicevano l’un l’altro: «Andiamo dunque fino a Betlemme, 

vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha fatto 

conoscere». Andarono, senza indugio, e trovarono Maria e 

Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangiatoia. E dopo averlo 

visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. Tutti 

quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai pastori. 

Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole nel 

suo cuore. I pastori se ne tornarono, glorificando e lodando Dio 

per tutto quello che avevano udito e visto, com’era stato detto 

loro. 

[…] Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione 

rituale, secondo la legge di Mosè, portarono il bambino a 

Gerusalemme per presentarlo al Signore – come è scritto nella 

legge del Signore: Ogni maschio primogenito sarà sacro al 

Signore – e per offrire in sacrificio una coppia di tortore o due 

giovani colombi, come prescrive la legge del Signore. 

Ora a Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone, uomo 

giusto e pio, che aspettava la consolazione d’Israele, e lo Spirito 

Santo era su di lui. Lo Spirito Santo gli aveva preannunciato che 

non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Cristo del 

Signore. Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i 

genitori vi portavano il bambino Gesù per fare ciò che la Legge 

prescriveva a suo riguardo, anch’egli lo accolse tra le braccia e 

benedisse Dio, dicendo: 

«Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo 
vada in pace, secondo la tua parola, 
perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, 
preparata da te davanti a tutti i popoli: 
luce per rivelarti alle genti 
e gloria del tuo popolo, Israele». 

Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si 

dicevano di lui. 

Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, disse: «Ecco, egli è 

qui per la caduta e la risurrezione di molti in Israele e come 

segno di contraddizione – e anche a te una spada trafiggerà 

l’anima –, affinché siano svelati i pensieri di molti cuori». 


